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a ha confermato le gravi responsabilita della polizia e del governo 
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a manifestazkme nazionale a : una prova di onita, di forza e di responsabilita 
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Possent e monit o al padronat o 
di 900.000 edil i in scioper o 

La trattativ a con la lott a in piano svtrigimento , una inportant a conquist a dei lavorator i — Fanna volont a dell a class a operai a di strappar a 
contratt i avanzat i — Decrs i anmoiriment o ai padron i od alia toppafl i a fascist a — Nuov i sciopor i doi m«tallar|ic i a del chimic i — I pa-
dron i doi pnbMic i esarciz i minaccian o la sarrat a a la arianlzzazian a di sqoadr e urtiscioper a — Off i trottativ o por i lavorator i dell a cM-

mic a e par I MetaHw£fc i ddl o aztende a pirtwipazJoa e statal e — Per la Pirell i prosepoe o gl i incontr i al Minister * del l am e 

PISA — Un peJiziott o spar s II candetott o mlreno o ad altezza (fuomo . 

UNA A A 
E A O 

Comunkti o cUUItfffici o Politicad* ! PCI 

Risponder e con I'unit a 
alle provocazion i 

padronal i e reazionari e 

G1 
sti giorni a Pisa, cbe 

hanno portato all'uccisione 
di un giovane studente, a 
violenze poliziesche, a feri-
menti ed arresti di lavora-
tori , indicano in tutta la 
sua gravita la portata della 
provocazione attuata, in que-
sto momenta di grandi e 
unitari e lotte operaie e po-
polari, da forze reazionarie 
e fasciste. All'origin e dei 
fatt i di Pisa stanno le rei-
terate aggressioni dei grup-
pi fascisti contro giovani 
democratici, greci e italia-
ni. Contemporaneamente in 
altr e citta si sono avuti ana-
loghi episodi di violenza 
contro studenti e lavorato-
ri . Questi episodi di pretta 
marca fascista si uniscono 
ad una serie di gesti di vio-
lenza e di intimidazione pa-
dronali, che sottolineano ed 
esasperano ulteriormente la 
aspra intransigent del gran-
ge padronato di fronte alle 
rivendicazioni sindacali. 

Cio deriva dal fatto che 
11 grande padronato e le 
forze reazionarie sentono 
erescere il loro isolamento 
per  effetto della estensione 
della unita, dell'autodisci-
plina del movimento riven-
dicativo e dell'appoggio che 
ad esso viene sempre piu 
largamente dalla opinione 
pubblica e dalle forze poli-
tiche democratiche. 

O politico del 
PC  denuncia il tenta-

tlvo di creare, di fronte al-
ia possente e civile lotta 
dei lavoratori , un clima che 
tenda con atti di provoca-

 avvenimenti di que*  zione aperta e di diversio-
ne politica t con una cam-
pagna di attacco e di falsi-
ficazioni della lotta operaia 
da parte della stampa dei 
padroni, a mutare il carat-
tere dello scontro di classe 
in atto al fine di dividere 
il movimento, isolare la 
classe operaia dagli altr i 
strati sociali e favorir e co-
sl le posizioni padronali. 

o negativo 
del governo nei confront! 
delle rivendicazioni e delle 
lotte operaie e la tolleran-
za, che giunge sino alia com-
plicity , nei confronti dei 
permanenti focolai della pro-
vocazione reazionaria e fa-
scista, complicity ancora una 
volta apparsa evident*  a 
Pisa, diventano un obiettivo 
appoggio all'  intransigenza 
padronale e alle manovre 
antidemocratiche della de-
stra eatrema. 

Tutt o ci6 chiama in cau-
sa le responsabilita delle 
forze politiche che appog-
giano l'attual e governo. Es-
se non possono sfuggire al-
ia sostanza dei problemi 
politic i posti dalla preoccu-
pante attivizzazione delle 
forze della destra, che non 
pud essere mascherata con 
il ricorso al vecchio tema 
dello scontro tra gli oppo-
sti estremismi. Cio che e 
indlspensabile ed urgente e 
rimuovere e battere Tin-
transigenza padronale e col-
pir e con fermezza i centri 

O O 
. 

, 28 ottobre 1969 

(Segue in ultima pagina) 

a : lottare uniti 
contro tutt e le provocazioni 

 lavoratori invitat i a reopingere il disegno padronale 
e la violenza dei faacisti e della polizia 

La aegTeteri a dell a COIL 
h« preso peeiilon e — coa 
un comunlcat o — eel frav l 
fatt l di W M , esprlmead o 
«l a in a plen a talldarlet * 
al lavorator i ed alle orga -
olnuton l alndacal l di Pita , 
I Qaali coa la lor o graad a 
gloraat a dl lotta . aaaao 
anltariament e rltpoet o alia 
fraviulm c provoeaaloa l fa* 
estate dal flora l aeonl . 

« La COIL — proeega a II 
eeeaaatcat e — al aaaaata al 
arofoad o eardaglt * !
voratoi i ataaal a dai faad -
llar l per la a w t t eel gle -

atadaat a rraaeaaea 
«a mm 

bowa a laerlawgea a laaalac a 
dall a aottala . Oi l eeeeael ee-
guIU alia maalfeataaloa a dl 
far! , eke al era gla eoaelo -
t a la atod o Impoaeata , aoa 
eolavaleva e la rwpeaeeal -
Ili a dal proaaotar l deUo 
eeloper * aattarl o a tiaraa e 
la Io n aiif la c aella arovo -
eaaiaal faaetat a a aeH'attef -
tiaaMat a tfi  aaatagao a di 
l apaa l U ad aaaa data dall a 
pallsta . 
awat a al aaUega a fa pan e 
tatagraat a dell a atratag U 

laata la 
Itali a aar 1 

II dolor * dall a fldanzat a davant l alia salm a d«l glovan a ucclt o 

Dal Mttr o iiTiat o 
, 28. 

 volto di Pisa e ofigl quello di una citta profon-
dameate ferita , acossa da qaello che e accaduto, quasi 
tncredula nei propri o sdeguo. Pasaasdo nelle ttrad e 
del centro l'odore dei gas lacrimogeni prende ancora alia 
gola. Nella coscienza di tutt i pesa il tragico epilogo della 
dedsione del governo  della polizia di assicurare a prezzo 

delle piu gravi violenze. l'im-
punita ai fascisti- Un giovane 
e morto, e 1'autopsia ha smen-
tito le ipotesi deU'infarto e del 
collasso cardiocircolatorio: la 
vita dello studente Cesare 
Pardini e stata troncata da 
un * trauma contutivo alia 
region* cardiaca», secondo 
quanto ha dichiarato ai gior* 
nalisti il procuratore della 

. dott. Tanzi. Una 
costola e stata trovata spez-
zata. e dei periti — 
come riferiamo  dettagliata-
mente a parte — conferma 
dunque il racconto dei testi-
moni: i) giovane e stato rag-
giunto in pieno petto da una 
bomba lacrimogena sparata 
dalla «Celere> ad altezza 
d'uomo.  colpo e giunto a 
segno aj]« 19,06 tul o 
Gambacorti. i mfaiuti do-
pe Cesare Pardini ara morto. 

Quaato  il coato datta ca-

CMidi«m o Falasch f 

l eoacrauaall , per la 
, l a aalata e la nfo i 

ftacala.  aea'lataaU t dl 
dltaara * aatar a e oblettiv l 
a detenaUaar * aaa aeaatra 
froatale . 

a La aegretarl a daUa CGIL 
— oaaclad e U ooaaaajcat o — 
rlaawv a I'appcll a al lavaea-
tor i Italian ! ad eaaera fatm l 
aal reaptBger e U prtmca * 
tloa l a a porta* * aaltJ al 

a la graad j aatugll * 
l a oataa. U » eoataaat * 
aa aa atafand a -IgaJaaat a 
aaawratte *  aattfaaalat a ». 

a Ptoa al » raeaaa II w+-
aratart e 
da rata* . 

(Smpt* m uttimm pmgimm) 

U graode corteo degli edUi 
che 4 sfilato ieri per  le vie 
di a ancora una volta ha 
dato, nello stesso tempo, una 
prova della combattivita che 
anima tutt i i lavoratori italia-
m in lotta per  il contratto e 
dell'alto senso di responsabi-
lit a della classe operaia. An-
cora una volta i lavoratori 
hanno dimostrato la loro oa-
pacita di autodisciplina. di per-
fetto controlVo, anche se il 
clima di questi gjorni e estre-
mamente teeo. 

Qoeato il grande signifteato 
politico deOa e 
di m nei qoadro dello 
sciopero nazionale dei 900.000 
lavoratori del settore e di 
altr i settori afBni. Edili . forna-
ciai. oementieri, giuoti da ogni 
parte d'ltali a con le bandiere 
rosse, con i vessilli dei sinda-
cati hanno ooatituito l'esatta 
rappresentazione della immen-
sa forza della classe operaia 

. 
Gli edili hanno riaffermato 

con forza la loro dedsione di 
conquistare un contratto mo-
demo ed avanzato. 

Cosl hanno fatto i metallur-
gici (oggi vi sono trattativ e 
con l'lntersind , venerdi con la 
Confindustria) che anche ieri 
sono scesi in lotta in centinaia 
di fabbriche. dalla Fiat do-
ve si sono gvolte imponenti 
manifestaziom davanti alle va-
ri e sezioni, alle fabbricbe mi-
lanesi a quelle di Terni, di 
Porto Torres, , di 
Bologna e di tante altre cit-
ta.  lavoratori della Pirelli 
(prosegue stamane l'incontr o al 
ministero del ) vofliono 
veder  accolte le loro rivendica-

.  chimid (la trattativ a 
jniziata nei pomeriggio di 
ieri prosegue stamani) con-
tinuano anch'essi la lotta 
contro un padronato che fino 
ad ora non ha inteso accedere 
alle rivendicazioni dei ainda-
cati che scaturiacone daUa 
realta del settore. 

 padroni non possono cerca-
re diversivi per  sfuggire a 
stretta cui sono stati posti dal-
le lotte operaie: per  la prima 
volta nella storia del movi-
mento sindacale italiano l'al-
tornativa trattative o lotte con 
cui i padroni anche in quest* 
battaglia eontrattuale hanno 
cercato di ingabbiare i sinda-
cati e totalmente fallita . Oggi 
si tratt a con grandi lotte in pte-
di. non si da tregua. Sono i 
rapport i di forza quindi che 
vanno cambiando, e la forza 
delle rivendicazioni e -
ta sindacale che ha mesao 
1 padroni con le ipaile al mu-
ro. a qui non si eaoe con la 
provocazione o con Vaperto 
invito al governo a mandare 
in carnpo la polizia. a rispo-
sta degli edili ieri a a e 
stata eaemplare. a i padro-
ni su queota strada sernbra-
no voler  insistere. a Fiicams-
Cgil il sindacato del dipenden-
ti pubWici eserdzi propri o ie-
ri  ha denunciato con forza 
una inammissibile provocazio-
ne padronale. n un convegno 
pubblioo svoltosi a o il 
presidente della Fedenzione 
itaiiana pubblid esercizl — af-
ferma la Filcami — ha dichia-
rato di non interxlere nei mo-
do piu Uaaativo di rlaJkaccUre 
rapport i con i sindacati dei 
lavoratori t di diaporsi anxi a 
fronteggiare d'ora in poi la 
azbne aindacal*  attuando la 

a delle asiende a orga-
nizsando squadre di rottur a 
dei oortei. 

i il praaloan**  dalk PUT. 
Gianni AfaauU  ft 

Nuov i indirizz i 

dell a politic a di Bonn 

Brandt 
riconosc e al 

Bundestag 
a 

di due Stati 
tedeschi 

# II cancellier e annunci a 
nell a sua dlchiarazlon a 
programmatic a ch« II 
nuov o govern o f Irmar a 
I'anl l H a avvier a ne-
gezlat l eon I'URSS par 
un trattat o sull a r l -
nuncl a ali a violenz a a 
con la Pelonl a par una 
nermalizzazion a del 
rapporti . 

A PAGINA 12 

Giorgi o Napolrtan o 

alia Camera 

Una nuova 
politica 

per  salvare 
Napoli 

eil 
o 

# Ogg i lo sciopar o gene -
ra l * , IndeHo da CGIL , 
CISL a UIL par I'ac -
cupaziofl * a una nuov a 
pelltk a dall a case 

A PAGINA « 

OGGI 
premiamoli 

(Stgu* tn mkimm pm§ktm) 

f O ieri sul 
« *Qiorno» uke $ono 
comtnciaU a  do-
ve it ceietrra, com« tutti 
tanno, it proce$to par ti. 
dttostro del Vajont, te 
« prime bordate della dtfe> 
an, la quati bordate oan-
gono definite, eon gtrbato 
eufemtemo, tardltaa. *e-
ccm dme. oome la rlpor -
ta U fftornale mUemeee. 
Sono deU'avvoeato WutA, 
legale deOa
noto tetituto di btne/tcen-
ao,  euonano ooti: t... la 
crodate oontro la

t», « „ O O B bA> 

ptu aattar a 
STaoafagTo l 

rnaptanooa , < 
a4 aajgt - l » pot deUo 

 — slaino stati m 
atlenalo, ma ora e giunto 
il momento di dire baata. 
Basta con le cmlunnie, le 
mansogne e i gtudud -
fondati». 

Queeto ffiorno, prima o 
o poi, doveva venire; e not 
avevamo prevUto da tem-
po che la  una del 
le opere pee pen beneme-
rite d'ltaUa t tone
ropa, avreobe perduto la 
paeienea, Ne&trtOmente, eU 
uomtnt pa*  rfpprataaioti -
vi deUa

dt aselaatraatt . 
OVMOL MMMdO 
la Tfrada
tro, di 

?e 

calunntoea allutione, porti 
la mono dettra a proteo-
gere it portafoglio mormo-
rondo: eatuto», ma tulla 
tragedia del Vajont non 
ammettono. gtuetamente, 
che ei tenti di agettar-
gli addoeeo del f*ngo»: 
ltd aoae gia mom due-
mUa, qneua notte, per la 
troppe aequo roveedatati 
eu di loro.  c/U li  ave-
va pregatl tfi  venire a
oaronef Adetto, dice con 
ragtone t'aeoocato , 
baeta. Non facdamo sa> 
gutre att'acqua U tango: 
ne potrebbe Hmanere eof-
tooita una eocietd di rja> 

i ooenrm, nana ai 
uijwiafhi i turiettche atrav 

di 

2Uano ftnalmente rifarei 
t a con to ipettacolo 

del diemtereeee, delta ge-
neroeita e dell'amore. 

 dtfentore della
che pure ha parlato tette 
ore, non lo deve avere 
detto perch* i tuoi patro-
cmaU eono person*  che 

nconoectmenti del motto 
bene fatto m etleneto fe. 
coma net ca»o del Vafont, 
di notte). ma ci deve > 
eere an epremto delta 
bonUt che viene con/a. 
rito per Natale.  dm-
mceo aim  quaei an-
no,  e motto, ma at 

f eoetv oaaw at aa, 
elftaiktagajaadgl] 
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 corteo nell'Università 
La reazion e popolar e all'intervent o ar-

mato doll a polizi a a Pisa od allo arav i 
provocazion i dai neofascisti , è ital a pro -
fond a a spontane a In tutt a Italia , con una 
vast a partoclpaiion o d* student i a oporai . 

A ROMA «Il student i nani » «ala vit a 
a duo manifaataaianl : all'Atena * ad al 
Maglatar* . Centinai a di universitar i hanno 
tottoHitaat o coma t'intorvont o dall a pallil a 
a la mart a dall a student e Pardin i *'ln*j*a -
drin o nall a politic a di repression e itale -
nata contr o Sii opora i * nell o scuot e in 
quest o settiman e od hanno ribadit o la ne-
cessit a di rinsaldar * l'union e fr a student i 
ad operai . Hanno quind i sfilat a In corte o 
dentr o la citt à universitari a ed alcun i 

agent i in borghese , guidat i dal vic e que-
stor e Mazzatosta , no hanno tratt o occa-
sion e per una nuov a provocazion e — non 
raccolt a dagl i student i — aggredend o II 
corte* . Parallelament e a quest a menile -
trailone , gl i student i ài Magister o hanno 
effettuat o una scioper a di due ere, bloc -
cando tutt a la facoltà , In segno di pro -
test a per II dalitt o di Pisa a per l'al -
lontanament o del prof . Catemarle , il de-
cent e cacciat o dall'istitut o per rappre -
saglia . 

A GENOVA 1 comitat i dì repart o del 
l'Aspe n — uno dei maggior ) compless i 
elettromeccanic i Italian i — hanno procla -
mato uno scioper o di due ora In segno di 1 

protest a  di lutto ; migliai a di lavorator i 
hanno bloccat o il traffic o lung o la statal e 
che colleg a la citt à alla Vall e Padana. 
Scioper i e' fermat e >) sona avut i anch e 
all'ltalcantier i di Sestr i Panant e ed alla 
Nuova i . Giorgia . 

In provinci a di NAPOLI , gl i opera ) del -
l'Italcantier l di Castellammar e hanno fer -
mato Il lavor o par un'or a  nann e ap-
provat e un ordin a del giorn o di solida -
riet à con i democratic i pisan i ed un altr o 
o.d.g- , inviat o al ministr o degl i Interni , 
di protest a contr o l'Intervent o armat o del-
la polizia . 

Nella foto : Il corta * dagl i student i ro-
mani nell a citt à universitari* . 

Immediat e e unitari e manifestazion i di protest a in Toscan a 

Piombin o in scioper o general e 
contr o la violenz a poliziesc a 

L'Inter a citt à è rimast a paralizzat a — Imponent e comizi o promoss o dal sindac o e dai tra 
ti — Presa di posizion e degl i opera i socialist i dell'ltalside r — Corteo di student i a 

Viareggi o — Sospension i del lavor o anche a Livorn o e Arezzo 

l nostro inviato 
, 28 

*  Ancora una volta è stata 
troncata, con l'uso intollerabil e 
della violenza poliziesca, una 

!
e vita ». E' bastato che 

a notizia si diffondesse per  su-
scitar*  a Pisa e in tutta la To-
scana un profondo sdegno ed 
una immediata reazione popo-
lare. Gli studenti sono scesi in 
sciopero, gli operai hanno ma-
nifestato la loro indignazione e 
volontà di lotta, organizzazioni 
democratiche hanno preso posi-
zione contro le provocazioni. 
contro l'inammissibile compor-
tamento repressivo e la vergo-
gnosa collusione della polizia 
con i fascisti. 

Oltr e alla decisa presa di po-
sizione della federazione pisana 
del PC  che mette in primo 
piano le responsabilità polizie-
sche per  la morte del giovane 
Pardi», il Partit o socialista di 
unita proletaria, in un breve 
comunicato inviato al ministro 
degli , al presidente del 
Consiglio e al gruppi parlamen-
tar i chiede la * immediata de-
stituzione del prefetto di Pisa, 
responsabile del crescente sde-
gno e della tensione in città. 
causa della continua ed assur-
da collusione con le provocazio-
ni fasciste ». Solo la C ha pre-
ferit o mantenere un assurdo si-
lenzio. 

e organizzazioni sindacali 
.  e  sono ancora 

riunit e congiuntamente per  de-
cidere l'attep^ìamento da assu-
mere. Nella mattinata gli stu 
denti medi hanno abbandonato 
le lezioni per  partecipare ad 
una assemblea studentesca al-
l'università . n provincia di Pi-
sa si sono tenute assemblee e 
i sono avute prese di posizio-

ne in numerose fabbriche. (ìli 
studenti o d'Art e di 
Cascina hanno scioperato e pro-
seguiranno l'agitazione per  tr e 
giorni rimanendo riunit i in per-
nanenta nella sala del Consi-

Un comunicat o 
dell a CISL 

a segreteria confederale del-
la , sui fatti di Pisa, ha 
espresso « la proronda commo-
zione di tutt i i lavoratori fnir la 
anorte del giovane studente Cesa-
re Pardini ». 

i a segreteria confederale 
della  - afferma un co-
municato — rifiut a ogni tipo di 
violenta e tiene a sottolineare 
U senso di responsabilità sem-
pre mostrato da lavoratori e di-
rigenti sindacali durante gli 
adoperi e le manifestazioni sin-
dacali. Questo fatto scopre il 
Untati* *  di gruppi ben indivi -
duati di mortificar e le lotte dei 
lavoratori , confondendole con 
moti diaorganittatl originati da 
motivi politici . a . . 
invit a tutt i i lavoratori a re-
spingerà ogni provocazione ed 
ogni attentato al Ubero svolgi-
mento dell'attivit à sindacala». 

Tutt i I I sanatar i 

prosanti A
A alla sedute antime-

ridiane a pomeridiana di va-
nardi al a*taa>̂ s. 

glio. l consiglio comunale di 
San o è riunit o in seduta 
straordinaria . 

A Piombino l'inter a città è 
rimasta paralizzata dallo scio-
pero generale. Alle sette di 
questa mattina gli operai del-
l'ltalsider  si sono riunit i in as-
semblea ed hanno deciso di 
prolungare di due ore, dalle l ì 
alle 13. lo sciopero già indetto 
per  il rinnovo del contratto. Al 
termine dell'assemblea hanno 
poi inviato un ordine del giorno 
al Presidente della a 
ed al ministr o degli . e 
tr e organizzazioni sindacali 

.  e ) hanno poi 
indetto per  le 16 lo sciopero ge-
nerale ed una manifestazione 
a piazza Verdi.  commercianti 
e gli artigiani hanno chiuso i 
loro negozi ed i loro labora-
tori mentre cortei confluivano 
in piazza dalle fabbriche e dai 
cantieri edili. 

Circa quattromil a persone han-
no partecipato all'entusiasman-
te comizio unitari o nel corso del 
quale hanno parlato il sindaco 
di Piombino, o Giovan-
pelli e. a nome di .
e . il compagno Gonnelli se-
gretario della Camera del -
voro. Nella mattinata, sempre 
a Piombino, il PC  e la FGC
hanno invitat o gli studenti a 
manifestare con un volantino 
al quale è andata un'immediata 
e massiccia adesione: gli stu-
denti. al termine della mani-
festazione per  le vie cittadine, 
si sono riunit i nei locali della 
biblioteca comunale do«-e hanno 
dato vita ad un vivace dibattito . 
 lavoratori socialisti dell'ltal -

sider  hanno diffuso un comuni-
cato nel quale condannano il pa-
dronato che esasperato di fron-
te alle grandi lotte unitari e ri -
corre alla provocazione fascista 
e poliziesca. 

A Viareggio un migliaio di 
studenti hanno sfilato per  le 
strade Ano alla sede del  e 
hanno impartit o una severa le-
zione ai giovinastri neofascisti. 
 partit i delle organizzazioni di 

sinistra, dai comunisti ai catto-
lici del dissenso, organizzati nel 
Consiglio federativo della -
stenza. hanno diffuso di fronte 
alle fabbriche e nei quartier i 
un \olaiitin o di nrotesta per  lo 
provoca7'oni fasciste sostenute 
dalla poli?ia nrl quale si lrgge 
anche un appello alla continua-
zione della loda nelle fabbriche 
« per  il rinnovo dei contratti . 
contro il carovita, contro la 
scuola di classe por a 
libera e democratica ». 

A  ucca  studenti hanno 
disertato le lezioni ed hanno 
sfilato per  la città. A o 
assemblee sonu e tenute in 
tutt i i luoghi di Voro . gli 
operai del cantiere Nei hanno 
sospeso il lavoro per  quindici 
minuti m segno di protesta. Una 
nota di protesta è stata inviata 
al presidente del Consiglio da-
gli operai del . P . 

 e PS  della fabbrica Splca. 
Gli studenti medi si sono riunit i 
in assemblea ed hanno redatto 
un documento di condanna delle 
gravi provocazioni fasciste e 
poliziesche. Analoghi documenti 
sono itat i redatti dal . dalla 
giunta comunale a da quella 
provinciale. 

Ad Arazzo, in risposta alla 
provocazione fascista, la
ha indetto una sospensione del 
lavoro nelle fabbriche cittadini 
e della provincia-

Guid o Bimb i 

La stamp a sui fatt i di Pisa 

e e 
minimizzazione 

« Ore di sommossa sel-
vaggia e preordinata  Guer-
rigli a scatenata per  le stra-
de di Pisa ». Con questo 
titol o a caratteri cubitali su 
tutt a la prima pagina
Sazione ha trovato il clima 
politico che ormai da setti-
mane na puntualmente cer-
cato di creare in questa 
fase delle lotte operaie, 
specie nella sua * area to-
scana ». l giornale che na 
sempre coltivato le provoca-
zioni delle squadracce di 
destra, teorizzandone perfi-
no la necessità, tace natu-
ra e sugli atti di tep-
pismo fascista che stanno 
all'origin e delle dramma-
tiche giornate di Pisa. Tut-
ta la responsabilità dei fatti 
è attribuit a a e una orga-
nizzazione di "  commandos " 
chiaramente addestrata alh 
guerriglia per  le strade cit-
tadine » che hanno « preso 
di mira » la sede del . 

 Tempo è sulla stessa 
linea. Questo è il titol o a 
nove colonne: « Assalto co-
munista a Pisa contro la 
polizia a guardia del  ». 
Nell'articol o di fondo il gior-
nale scopre senza indugi gli 
sviluppi che la destra vuol 
trarr e dagli avvenimenti 
pisani: <  stati teoria 
zati dalle "sinistri'"  proprio 
in vista dell'autunno caldo, 
l'autocontrollo e l'autodisci-
plina dell*  epilazioni sinda-
cali. e quindi la non pre-
senza della forza pubblica 
alle manifestazioni dei la-
voratori.  pratica e nel 
corso della prime quattro 
settimane dell'autunno cal-
do. l'autocontrollo e Vauto-
disciplina sono clamorosa-
monte e sanguinoiamentc 
talliti  ». Perciò « si impone 
il  pieno e adeguato ritorno 
della fona pubblica allo 
suo tradizionali e legittime 
funzioni ». 

e a far  degene-
rar e nella confusione lo 
scontro in atto, isolando le 
forze operaie, è così sco-
perto che li Tempo giunge 
addirittur a a definir e « dati 
none alla pace sociale » le 
manifestazioni « con grande 
dispiego di mezzi, come 
quella odierna degli edili a 

a ». l Secolo, facendosi 
fort e della voluta passività 
del governo dinanzi alle 
provocazioni fasciste, affer-
ma che « senza il  non 
sarà possibile nei prossimi 
mesi difendere le istitu-
zioni », aggiungendo che i 
fascisti faranno  il pro-
pri o dovere fino in fondo », 

e la deatra reaziona-
ria non nasconde i suoi di-
segni.  (cosi come 
aveva fatto la C pisana) 
ostenta una falsa neutralit à 
sui fatti di Pisa, ai Quali ha 
dedicato solo 2ft righe per 
dir e ohe ai tratt a di «epi-

sodi di violenza fra opposti 
gruppi estremisti ». Per  il 
giornale della C un ragaz-
zo ucciso, le cariche della 
polizia e la manifestazione 
popolare non meritano di 
più. A questa linea di ipo-
crit a distacco si ispira an-
che a Stampa, il solo « gior-
nale d'informazione » che 
omette dal titolo la notizia 
sulla morte del giovane Par 
dim. « Auto capovolte e in-
cendiate nel centro - Gravi 
scontri a Pisa ». 

Questo è l'olimpic o titolo 
del quotidiano della Fiat. 
sconvolto dalle « auto capo-
volte » più che dalla tragi-
ca fine di uno studente di 22 
anni. Solo sotto il titolo av-
valora la tesi poliziesca che 
sul corpo del giovane non 
ci sono segni di violenza. 

Anche il Corriere della 
Sera tenta di presentare, nel-
la titolazione come una fa-
talit à lo scontro t fra oppo-
sti estremismi », anche se 
l'inviato , nel suo servizio de-
ve registrare che « a
molti ritengono che la scin-
tilla  che ha fatto esplodere 
il barile di polvere proven 
oa dal seamento più fanatico 
degli estremisti di destra ». 

Tutt a la catena dei < gior-
nali di informazione » ha ac-
creditato la tesi (poi netta-
mente smentita) che sul cor-
po del giovane deceduto ne-
gli scontri non vi era «al-
cun segno di violenza ». 

a voce  no-
nostante esca nel pomerig 
gio, ha avuto il coraggio di 
sostenere ancora che non si 
potevano escludere « lesioni 
interne provocate dalla pres-
sione della folla ». Ciò nomi-
stante l'organo del . m 
un artìcolo di fondo, con la 
solita spocchia, fa la predi 
va alla « classe politica » in-
capace di < andare a monte 
dei disordini » e sorda agli 
appelli repubblicani che « e<i 
rangmsamcnte » ripropongo 
no il quadripartito . 

Purtropp o anche r.4t>anti.' 
si lascia trascinare nella lo-
gica dei nnti tutor i dell'ordi -
ne. con un titolo — t Gravi 
incidenti a  scatenati da-
gli estremisti » - che pone 
di fatto sullo stesso piano il 
teppismo fascista e Tazio. 
ne dei gruppi di « Potere 
Operaio ». 

Tanto che Umanità. l'orga-
no del PSU. sostenendo con 
accenti confindustriali che 
« il responsabile rifiut o della 
violenza garantisce i diritt i 
del lavoro », afferma: « a 
lettone l'ha compresa perfino 
l'Avent i ! eh' pure in tema 
di demagogia molto spesso 
riesce a dare dei punti pit-
tino all'Unit à ». 

Anche 11 Giornale
in polemica con l'Unità,  fa 
le lodi dell'atteggiamento as 
sunto dall'Aronti. ' 

l governo non ha voluto 
impedire la provocazione 
Doro accus o dei comunist i a Restiv o nel dibatti t o al Sfatt o sai fatt i di Pisa  Il campatil o Pana 
respìnt e la version e « accomodat a e unilateral e » data dal miaistr a  laacctttaah a rimaaniairt à 
nei giudiz i verso gl i agent i dei colonnell i e i democratic i grec i - Parche I fascist i aan sana stati 
arrestat i dapo i prim i att i criminal i e le denunc e al pracaratar s doll a RapvMIc a ? - Insaddisfatt l 

anche PSI, PSIUP e Sinistr a iadipaadaiit a 

Sui tragici fatti ri:  Pisa. :en 
mattina al Senato, dopo molte 
tergi ver  iasioni e dopo le rette 
rate pressioni delie iinntre . il 
ministr o o è venuto a 
dare una versione addomestica 
ta. malamente sorretta da com-
plici allenai  da una falsa < im-
parzialit à ». sul terreno della 
cronaca e de! giudizio politico. 
al punto che non solo comuni 
sti. socialisti proletari e sini-
stra indipendente, ma anche i 

i dal PS  hanno mani-
festato la propri a insoddisfa-
zione. 

risetivo l' è presentato al Se-
nato ali*  13, pochi minuti dopo 
che la maggioranza dell'Assem-
blea 'PC  - P - ) ave-
va messo in mjnoran/a il Vi-
verne su un o d.g. della Sini-
stra e che condan 
nave il regime dei colonnelli 
greci e invitava il governo a 
comportarsi di conseguenza nel-
le sedi e organismi internazio-
nali. l richiamo a questo voto 
è indispensabile per  misurare 
le dichiarazioni di , le 
quali sono appunto partit e da-
gli incidenti accaduti il 20 a 
Pisa, a seguito di proteste dei 
democratici greci e del movi 
mento studentesco contro una 
provocatoria mamf e stazione di 
« studenti » greci dei colonnelli 
di Atene. 

Singolare l'atteggiamento di 
« equidistanza » del ministro del-

o nei confronti dei greci 
di * opposte fazioni » o contro 
gli «estremisti di destra e di 
sinistra »; una scelta che lo ha 
portato, alla fine, a omissioni 
gravissime ("non una parola nei 
confronti dei fascisti aggresso-
ri . del rifiut o del questore prima 
e del magistrato dopo di ar-
restarli . delle cariche ordinate 
da un maggiore e non dal que-
store) e quindi a una sostnn 
ziale distorsione della verità. 

a ammissione, anche essa 
parziale, e venuta sulla morte 
dello studente Pardini, che -
stivo ha detto essere stata di-
rettamente dipendente dalle ca-
riche della polizia, ma tacendo 
che a uccidere il giovane è 
stato un candelotto lacrimo-
geno. 

ri compagno Perna ha defi-
nito inaccettabile la cronistoria 
fatta dal ministro . 
cosi come e * « l'ispi -
razione politica che ha guidato 
i suoi giudizi e le sue argo-
mentazioni ». A Pisa, una città 
di grandi tradizioni democrati-
che e di alta cultura, ha detto 
Perna. uno studente è morto. 
investito dallo scoppio di un 
candelotto lacrimogeno. Sono 
fatt i senta precedenti, almeno 
negli ultimi mesi, dinanzi ai qua-
li la versione accomodata, uni-
laterale. parziale del ministro 

o noi respingiamo con 
fermezza. , i comunisti 
non accettano, e non lo può 
accettare l'inter o Senato, che si 
parl i di studenti greci di «op-
poste tendenze ». 

Perna ha ricordato a o 
che poco prima il Senato aveva 
votato per  la condanna della 
Grecia fascista. Altr o che op-
poste tendenze!, ha esclamato, 
Noi non possiamo negare a nes-
suno dì soggiornare in . 
ma non possiamo accettare che 
nell'Universit à di Pisa, che ha 
una grande tradizione di cultu 
ra e di antifascismo, si parli 
come di faziosi desìi studenti 
democratici che combattono con-
tr o i colonnelli gred. 

l ministro — ha contestato 
l'orator e — non ha detto una 
parola circa le ragioni per  le 
quali, dopo la proditori a aggres-
sione di sabato a danno degli 
studenti democratici, non sono 
stati arrestati ì fascisti respon-
sabili di reati flagranti punibil i 
e perseguibili di ufficio. Per-
chè — ha domandato Perna — 
non h avete arrestati? Perchè 
il procuratore della a 
non ha emesso i mandati di 
cattura? Perchè il questore do-
po aver  affermato di volere le 
denunce, ha detto di aver  avu-
to ordini diversi? E da chi li 
ha avuti, questi ordini? a dato 
forse lei. ministro , 
l'ordin e di sospendere l'esecu-
zione di quelle denunce? 

: l mio ordine è 
chiaro: arrestare tutt i quelli 
che violano la legge. 

: a i fascisti non 
li arrestate mai. 

Perna prosegue ricordando 
che la manifestazione di lu-
nedi. indetta dal Comune e dal-
la Provincia con l'adesione del-
le organizzazioni e dei partit i 
democratici, aveva visto la par-
tecipazione di decine di mi-
gliaia di cittadini e s'era svolta 
nel massimo ordine: gli scontri 
su Ponte dì o sono stati 
proditoriament e organizzati con-
tr o ì cittadini che, dopo la ci-
vile protesta unitaria , tornava-
no alle loro case, situate ai di 
là dell'Arno . e cariche — ha 
insistito Perna — non sono state 
fatte per  isolare i supposti pro-
vocatori, ma per  impedire la 
possibilità che dal deflusso del-
la manifestazione oi fossero ul-
terior i espressioni di sdegno 
contro il . 

Che cosa c'è, in realtà, nei 
fatt i di Pisa? C'è forse un di-
segno ispirato dal Viminale? 
Fatto si è che ministro e auto-
rit à periferiche sapevano della 
situazione a Pisa e non hanno 
fatto nulla per  prevenir*  e re-
primer e ciò che doveva essere 
prevenuto e represso. Non è 
possibile che tutto sia avvenuto 
senta che le autorit à locali si 
consultassero con il governo. Se 
per  ipotesi ciò si fotta verifi -
cato, ancor  più gravi sarebbero 
la responsabilità dall'on. -
vo e del governo nel suo in-
sieme. perché fatt i del genere 
servono soltanto a deviare la 
situazione, a deviare 1*  grandi 
kit *  dea lavoratori dal loro so-

stanziale significato. 
Questo è il punto, ha affer-

mato Perna  fatti di Pisa non 
si possono considerare avulsi 
dall'attual e momento politico e 
sociale, poiché esso è dominato 
dalle battaglie sindacali che 
sono forti , unte, tali da dimo-
strare ogni giorno piena autodi-
sciplina e da isolare sempre 
più il grande padronato 'si ri -
cordino le fort i reazioni alle 
serrate alla , alla Pirelli . 
airitaìsider ) 

Al governo non pud sfuggire 
che è in atto un tentativo di 
ricondurr e saloni di rottur a e 
di provocazione in ogni parte 
d'ftali a a un preciso disegno 
politico, inserendosi non solo 
nrl le traversie del governo e 
della . ma in una manovra 
molto più complessa, che tenta 
di ridurr e n termini di i or 
dine pubblico » la soluzione del 
conflitt o sociale in atto, sfug-
gendo all'esigenza di dare la 
necessaria rispetta alle giuste 
rivendicazioni dei lavoratori ita-
liani . 

Vi sono responsabilità locali 
e centrali, ha detto a questo 
punto Perna. chiedendo conto a 

i vo delle fin troppo scoper-
te e minacciose dichiarazioni 
rete a i in un'intervist a 
pubblicata da un quotidiano ro-
mano: « Sul piano della forza 
— ha dichiarato fra l'altr o -
stiva — lo Stato ne ha fin trop-
pa. So quello che dico, e, mi 
creda, dico meno di quello che 
so ». 

O (estremamente im-
barazzato): E"  una rivendica-
zione della forza democratica 
del Paese. 

: E' e ohe 

lai non abbia smentito neppure 
una dalle parole che le tono 
state attribuite . Per  cui o sono 
vere quelle parole oppure è ve-
ro quello che noi diclamo aper-
tamente e non solo sospettiamo: 
cioè che da parte delle auto-
rit à di governo  di pubblica 
sicurezza c'è stata non solo col-
pevole inerzia, ma un'obiettiva 
collusione con le fora*  fasciste. 

: o sono intervenu-
to n altr e città... 

: i ci ha riferit o 
sui fatt i di Pisa, e la frase che 
ora ha pronunciato dimostra che 
lei non à o per  far 
rispettare la legga a Pisa, o 
te è intervenuto, allora lo ha 
fatto per  non farl a eseguire. 
Questo abbiamo voluto dimostra-
re e lo abbiamo dimostrato. 

Concludendo. Perna ha affer-
mato che. al cospetto di avveni-
menti tragici con» quelli di 
Pisa, l'esigenza di un mutamen-
to politico generale diventa di 
bruciante attualit à  comunisti 
chiedono che siano denunciati 
e arrestati i fascisti responsa-
bil i di violente e che si indi-
viduino e si colpiscano i re-
sponsabili delle cariche contro i 
democratici pisani: che sia ri -
mossa n generale l'intransigen-
za padronale *e che si esprima 
la volontà effettiva di realizza-
re le conquiste sociali per  le 
quali si battono milioni di la-
voratori . 

e forze democratiche italia-
ne. anziché cadere nel facile e 
ridicolo  alibi degli « opposti 
estremismi » devono rinsaldare e 
far  valere le loro posizioni uni-
tari e in appoggio alle grandi i 
lotte dei lavoratori . Certo, bi-
sogna respingere — e i lavora- ' 

tori già lo fanno — posizioni 
che rischiano di far  cadere il 
movimento nella trappola della 
prò vocazione padronale e reazio-
naria. Sul piano politico e di 
governo, bisogna trarr e la le-
zione che si impone, dando in-
tanto un nuovo corso alle trat -
tativa) per  le industri e di Stato. 
facendo valere, con i padroni. 
i princip i della , di-
mostrando che è possibile mo 
difica r» una situazione che è 
intollerabil e non solo a Pisa, 
ma in tutt o 11 Paese. 

l ) che 
parlava anche a nome della Si-
nistra indipendente, s'è detto 
insoddisfatto della risposta: ha 
fr a l'altr o affermato eh*  « -
vitabil e lo si è voluto provoca-
re » a Pisa ed ha denunciato 
che il procuratore della Corte di 
appello rU Flrenae. Calamari. 
« non persegue  reati ma 11 
movimento ».  (del 

) ha rivelato che i giovani 
greci amici dei colonnelli tono 
finanziati dal governo di Atene 
per  perseguire ali antifascisti n 

a e i loro familiar i in Gre-
cia. E ha dichiarato che a Pisa 
anche piccoli gruooi di estre-
misti « non avrebbero potuto 
agire senza la "neutralità "  della 
polizia ». a democrazia e la 
libert à — ha concluso — si di-
fendono prima di tutt o contro 1 
fascisti. 

i filopolizieschi han-
no fatto il missino Nencloni. fi 
de Treu (< dove il mondo ge: 
neroso ma inquieto dei giovani 
si agita — ha detto gesuitica-
mente — è necessaria e dovenv 
sa la presenza delle forze di 
PS' T). e il socialdemocratico 

. 

La mort e dell o student e pisan o nel raccont o di un testimon e 

« o visto Cesare cadere 
colpito dal candelotto » 

Il giovan e ha fatto  ancor a cinqu e o sei passi , poi è cadut o in agoni a col 
cuor e stroncat o dal colp o - Insiem e a un amico , era appena uscit o dall a 

palestr a in cui si allenav a  Una brillant e carrier a universitari a 

l noitro inviato 
. 28. 

e E' morto Cesare », Questo 
grido lanciato da un giovane 
quando ancora gli scontri tra 
polizia e dimostranti non ave-
vano ancora raggiunto la mag-
giore acutezza e intensità, ha 
suscitato prima incredulità, poi 
sgomento e rabbia, sentimenti 
eoe ancora prevalgono tr a i cit-
tadini pisani. 

a frase è rituonata alle ora 
19.30 di lunedi tra le mura del-
l'ampi a palestra del centro uni-
versitario sportivo di Pisa dove 
Cesare Pardini era andato per 
il quotidiano allenamento. o 
sventurato giovane da appena 
l.'i minuti era stato stroncato 
da! candelotto lacrimogeno spa-
rato dalla polizia sul o 
Gambacorti nei pressi del Ponte 
di . 

Siamo in grado di ricostruir e 
gli ultim i itt i mi della giovane 
vita dello studente ucciso dalla 
violenza poliziesca. 

Cesare Pardini, studente del 
secondo anno di legge, era un 
appassionato sportivo. o scor-
so anno si era piazzato al se-
condo posto nei campionati uni-
versitari nazionali di lotta e 
propri o la scorsa settimana 
aveva rinunciato a un impor-
tante incontro a Terni per  so-
stenere un esame universitari o 
conclusosi lunedi scorso con 
una ottima votazione: 29 su 30. 
Studiava con serietà e impe-
gno. e pur  non militando in 
alcuna formazione politica, di-
mostrava simpatia per  il nostro 
partit o e partecipava normal-
mente alle assemblee studen-
tesche. 

i dunque si è trovato 
coinvolto per  caso nella mani-
festazione antifascista. 

Parla il suo istruttor e di lot-
ta. il ragioniere Sergio Carle»!, 
noto commercialista pisano. 

« Cesare e un suo amico si 
trovavano sul lungarno a un 
centinaio di metri dal centro 
dell'operazione di polizia, a no 
ca distanza dal palazzo civico. 
Non distante iVr a una barri -
cata. 1 due giovani si trova-
vano di traverso alla spalletta 
dei nume. 1>. quel punto l'altr o 
giovane ha visto il candelotto 
lacrimogeno colpire Cesare al 
petto. Non è sembrata una cosa 
grave perché Cesare ha detto 
m non star  male. Egli ha fatto 
cinque o sei passi, poi gli si 
sono piegate le gambe. Sarebbe 
crollato al suolo se U suo amico 
non l'avesse sostenuto adagian-
dolo dolcemente sul marcia-
piede. Tutto intorno c'era una 
densa nube di fumo, prodotta 
dalle bombe lacrimogene, quin-
d'- Cesare è stato spostato di 
alcuni metri per  sottrarl o alla 
nube, in direttone della chiesa 
della Spina. Si è udito un primo 
rantolo- Catara ha o il 
noma dal auo amico. E' stato 
a questo punto che un altro 
giovane, rimasto sconosciuto, gli 
ha praticato la respirazione ar-
tificial e bocca a bocca. Cesar* 

Comunicat o ciftl U 

Fadfjituion » 

Catara Pardin i 

si è ripreso lievemente, ha in-
vocato di nuovo il suo amico. 
poi è spirato ». 

Erano esattamente le 19.15 ed 
erano trascorsi appena dieci 
minuti da quando il candelotto 
lacrimogeno ha colpito al petto 
lo sventurato studente. Quattro 
g ovani hanno adagiato il corpo 
senza vita di Cesare Pardini 
su una 500 bianca che a tutta 
velocità si è diretta all'ospedale. 
 sanitari del pronto soccorso 

non potevano fare altr o che 
costatare l'avvenuto decesso. 

Non si è trattat o dunque di 
infarto , come si è cercato di 
far  credere sfruttando il fatto 
che ad un primo esame la sal-
ma di Cesare Pardini non pre-
sentava alcuna lesione. n real-
tà, l'esame necroscopico com-
piuto dai proff . Vi-
tolo. Palagi e Puccinelh. ha 
rivelato che il giovane è morto 
per  un « trauma contusno » al 
la regione del cuore, una « bot-
ta ». come ha detto testualmente 
il procuratore della a 
Tanzi per  rendere più esplica-
tiva e comprensibile la termi-
nologia medica.  periti hanno 
anche stabilito che nella forte 
*  ontusione Cesare Pardini ha 
riportat o la infrazione di una 
cortola, mentre lo stesso pro-
curatore Tanti ha aggiunto che 
rono in corso accertamenti per 
stabilir e la natura dell'oggetto 
che ha colpito il giovane, po-
tendo escludere sin da ora che 
si è trattat o di un colpo di arma 
da fuoco. 

Questa mattina, a partir e dai-
la 7,90, abbiamo vissuto con i 
familiar i del povero Cesare l i 
penosa attesa prima dell'esito 
dell'autopsia che ti è avuto 
alle ore 11,45. All'ospedale, ol-
tr e ai familiar i del povero gio-
vane. c'erano anche quelli della 
giovanissima fidanzata di Cesa* 

re. Patrizia Pardi.  padre 
della ragazza. Francesco, uno 
dei guardiani dell'ospedale, la 
sera della tragedia era stato 
ricoverato nella stessa casa di 
cura per  un collasso. n pre-
cedenza si era recato alla P.S. 
in compagnia di un amico ca-
rabinier e non in servizio preoc-
cupato del ritard o di Cesare che 
a tarda sera non era ancora 
rientrat o a casa. Poi era stato 
preso da un trist e presentimen-
to e quando ha saputo della 
morte non ha retto al duro col-
po. Stamane però è stato di-
messo. 

Lucian o Secchi 

comunist a di Pisa 

Punire 
i responsabili 
della morte 
del giovane 

Pardini 
Il cordogli o dei comunltt i 
ai familiar i dell a vittim a 
Il PCI chied e la libera -

zion e degl i arrestat i 

.
a Federazione pisana dal 

PC  ha diffuso oggi il seguente 
comunicato: < l turbamento e 
l'emozione, il dolore e lo «de-
gno sorto profondi in tutta la 
città. Ancora una volta è stata 
stroncata, con l'uso intollerabi -
le della violenza poliziesca, una 
giovane vita. Ai familiar i di C«-
aare Pardini, al giovani, t i cit-
tadini ferit i e arrestati, a quel-
li che hanno subito violente. 
vada la piena e commossa so-
lidariet à dei comunisti e di tut-
ti i democratici  1 lavoratori 
plaani. 

a grande manifestazione an-
tifascista convocata ieri unita-
riamente» dalle amministrazioni 
comunale e provinciale, dai sin-
dacati, dai partit i antifascisti. 
aveva espresso in pieno lo slan-
cio e la passione democratica 
di migliaia e migliaia di la-
voratori , di giovani, di cittadi-
ni, ed era stata circondata dal-
la simpatia di tutta la città. 
Era stata una risposta consa-
pevole e necessaria, responsa-
bilmente decisa dagli onerai. 
dai lavoratori , dalle forze an-
tifasciste ai gravi episodi del-
l'ultim a settimana: dalle provo-
cazioni dei fascisti greci e pi-
sani o di e f.no 
all'assalto di teppisti cap'tana-
ti dal fascista Guidi, e al con-
seguente comportamento del go-
verno e delle forze di polizia, 
che sabato scorso, all'indoma-
ni di un possente e unitari o 
sciopero generale dei l ava to-
ri e dell'inter a città, si erano 
scagliati contro i dimnetr-in
antifascisti con violenza inau-
dita invece di assumere un at-
teggiamento di condanna e di 
punizione delle provocazioni fa-
sciste. a qui la tensione e lo 
stato di permanente provocazio-
ne che la città di Pisa ha dovuto 
subire in questi giorni e contro 
la quale ha manifestato in modo 
unitari o e democratico nella 
giornata di ieri . 

Al termine della manifesta-
zione, per  un clima di provoca-
zione e di esasperazione, si è 
sviluppata in aperto contrasto 
con i fini e i modi della mani-
festazione stessa l'azione del 
gruppo di « Potere operaio » che 
persegue scopi e obiettivi e adot-
t i metodi estranei agii interessi 
e alle tradizioni de! movimento 
operaio italiano: obiettivi e me-
todi tanto più gravi, quanto più 
oggi forze padronali e di destra 
dentro e fuori l'area governa-
tiva vorrebbero spezzare il mo-
vimento in atto dei lavoratori 
ricorrendo a diversivi e a pro-
vocazioni. 

a reazione della polizia indi-
scriminata e violenta ha teso a 
coinvolgere nello scontro altr i 
dimostranti ; l'emozione e il do 
lore per  l'uccisione del giovane 
Pardmi hanno spinto allo sde-
gno altr i cittadini . 

 comunisti sottolineano la 
gravità della situazione che così 
si è prodotta nella città. E' ne-
cessario più che mai mantenere 
salda l'unit à di tutt i gli antifasci-
sti per  rimuovere le cause di 
fondo del turbamento. E' neces-
sario per  riportar e la situazione 
nell'alveo della responsabilità 
democratica che il governo dia 
precise disposizioni affinché le 
forze di polizia siano ritirate . 
siano subito messi in libertà gli 
arrestati, siano puniti come me-
ritan o i responsabili della morte 
del giovane Pardini e delle vio-
lenze contro i cittadini e i pro-
vocatori fascisti, sia messo sot-
to inchiesta il comportamento 
c  prefetto di Pisa. 

Questo è nece«sano per  il ri -
pristin o della legalità costitu-
zionale e democratica. Per  que-
sti obiettivi i comunisti pisani 
lavoreranno nei prossimi giorni 
in stretta unità con tutt e le 
forze democratiche e antifa-
sciste ». 

Oggi pomeriggio 
i funeral i 

d i Cesar e Pardin i 
PISA. 28. 

I funeral i del giovan e Pardin i 
avrann o luog o mercoled ì ft  all e 
ore H partend o da piazza Ma-
nin (Istitut o di medicin a legala) . 

l : si rafforz i 
l'unit à delle sinistre 

Prendendo io esame « i gravi incidenti provocati a Pisa dal 
proditori o attacco di squadracce fasciste contro gruppi di giovani 
democratici » la direzione del P ha condannato < il violento 
intervento della polizia > che e anziché colpire gli ignobili respon-
sabili di questi atti teppistici è stato dirett o contro lavoratori e 
studenti ». Si tratt a di « fatti intollerabil i dei quab cerca di ser-
virsi il padronato ai fini della creazione di un blocco d'ordin e come 
risposta autoritari a alle lotte opera» ». 

 rigurgit i fascista < trovano U loro terreno di crescita nella 
crisi polktoa m cui il paese è mantenuto dai partit i governativi. 
la cui responsabilità prmcipaJe à quella di perseguire il ritorn o 
alla politica di centro-sinistra fatta fallir e definitivamente dalle 
lotte dei lavoratori ». No» suo comunicato la direzione del P 
sollecite provvedimenti del governo contro quelle autorità locali 
che si sono rese responsabili della esasperazione della situazione 
e denuncia il provocatorio atteggiamento della stampa padronale. 
e i gravi fatt i di Pisa deve uscire rafforzata la volontà ponfaca 
della sinistra unita di far  avanzare noi paese un impegno concreto 
di azione per  l'affermasione degli obiettivi di potere dei le) 
come condizione par  realistare l'alternativ a di «matraa, 
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C M ! Tim , strif e Expres s i 41 PartoJ , ha vltt o la sconfltt a M i a COU-CSU: Kissinge r a Straus s 
at arroodeaa , maul abate , al nuov e canealllara . 

L'ombr a dl Do Gaull e 

tu Pompido u 

Piccol o 
scission e 

tra i 
gollist i 

Eapuiao I'autor o di un H-
bro contr a I'attual e capo 
doJIo Stato - Compost a 
la voftont a alia Renaul t 

l i corrispoadente 
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s Vallon. uno dci perso-
naggi Piu in vista — insieme 
a t Capitant - del tgolli -
smo tociale » o « di sinistra » e 
stato espulso quests mattina da] 
gruppo parlamentare gollista. 
per  aver  pubblicato -

e Gaulle > un libr o di violenta 
polemica nei confrooti del pre-
sident*  della a Pom-
pidou. 

U malessere che da molto 
tempo serpeggia tra i ranghi 
della maggioranza e cosi esplo-
so nel primo e clatnoroso episo-
dio di intolleranza del nuovo 
gruppo dirigente verso coloro 
die, ritenendosi a torto o a 
ragione i oepositari del «ver-
bo> degolliano. raddoppiano le 
loro criticne a carico dell'« aper-
turUm o > pompidulllano. Biso-
gna dire che. piu ancora che 
nel passato, i gollismi in Fran-
da sono oggi in gran numero. 
ma due dj  essi si richiamano 
direttamente alia linea del ge-
nerale: il < gollismo ortodosso > 
e conservators di e e di 
Couve de . e il c golli-
smo di sinistra » di Capitant e 
di Vallon. n due giorni Pompi-
dou 1'e dunque disfatto di due 
BTicoiosi avversari: Couve de 

urvill e che battuto nell'Yve-
lines da d vede diminuir e 
il propri o prestigio e svanire 
la possibilita di contestare dai 
banchi della Camera la nuova 
linea neogollista; s Vallon 
che espulso dal gruppo parla-
mentare siedera d'ora in poi tra 
i c non iscritt i > accanto a -
terrand. e all'ultim o venuto -
card. 

o pert non e stato del 
tutt o svuotato: perche propri o 
oggi i gollisti di sinistra hanno 
ripreso le pubblicazioni del loro 
tettimanale < Notre e > 
che si apre con un manifesto 
di incredibil e violensa contro lo 
eattuale esecutivo del partit o 
che rimette in causa la politics 
del generale e Gaulle >. e che 
t sotto il segno del gollismo 
aasconde la (mpreae della rea-
aiones. 

 settimanale. con la parola 
d'ordiae c resistere > vuole sma-
scherare gli * impostori > che 
ecercano di spacdare 1'apertu-
ra dentro o della con-
tinuita* . a quints repubblica, 
affermano i gollisti di sinistra, 
in praties non asiste piu perche 
Pompidou e nella situaaione di 
un presidente del Consiglio della 
quarta repubblica condannato a 
cercare il compromesso tra i 
partit f che lo sostengono. 

i aU'attacco di -
l e di Giacard d'Estaing ecco 

duaw  i gollisti di sinistra af-
a ore direttamente il ca-

va d*Uo Stato al quale Vallon 
a a t a a a r a ogni competensa 

sua espulsTooa dal gruppo 
. 

U erW aUa t di e 
>  atata riaolta ouasta notte 
uaa risadone-maratooa che 

o al tavoto della 
m par  quasi d ore. 

la dtraansa aaQa fabbriea a
awdacali. a dl-

ha aoeetto la rirandioa-
dai cento opera! del ra-

(ooooadaado loro 
W t par  cento) 

di  giorni 
o 

II comunical o dei colloqu i ceco-sovietic i 

Aiut i economic i 
dell'URS S a Praga 

Sulla base delle concluston i dell'ultmi o C.C. 
la delegaziene cecaslavacc a ha «apprezza-
te» rintervent a militar e del 21 agosto 1968 

l nottro corrupomdentc 
. 28 

j ] segretario del PC ceco-
slovacco. , U presidente 
Svoboda e il primo ministro 
Cernik sono rientrati  oggi con 
un aereo speciale, da . 
dove hanno firmat o con Brez-
niev, Podgorni e n una 
dichiarazione congiunta su pro-
blemi bilaterali e internazionali. 

i pomeriggio, la delega-
zione Ulustrera ad un attivo 
del partit o della capitale i ri -
sultati della visita. 

Nel documento condusivo dei 
colloqui sovietico-cecoslovacchi 
si parla di < piena identita * 
nella valutazione dd rapport i 
bilaterali . improntat i ad una 
amicizia che « ha dimostrato la 
sua invincibil e forza vitale». 

11 documento afferma pol 
che t sono state rivist e le con-
crete questioni relative al coor-
dinamento dei pdani economici 
nazionali per  il periodo fino 
al '75» e che secondo il desi-
derio cecoslovacco S au-
mentera le fornitur e di alcune 
materie prime e aiutera Praga 
a cercare sul mercato stra-
niero quanto le abbisogna per 
soddisfare le esigenze nel eampo 
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dei beni di consumo. Aiut i sa-
ranno concessi alia Cecoslo-
vacchia anche nel campo tecni-
co e scientifico e saranno for-
mti i mezzi per  la costruzione 
di complessi nucleari a grande 
capacita. e S aumen-
tera il suo aiuto per  quanto 
concerne la a di 
Praga e le ordinazioni per 
macchinarlo e attrezzatura 
tecnica. 

e due parti hanno stabilito 
che < verrj t intensificata la 
cooperazione e l'amicizia tr a le 
unite dell'esercito cecoslovacco 
e le truppe sovieticbe tempo-
raneamente distaccate in terri -
tori o cecoslovacco» nonche 
sviluppati la cooperazione e i 
contatti in tutt i i settori della 
cultura, delle scienze, dell'art e 
e dell'educazione. 

A proposito degli avvenimenti 
del 1966-1968, le due parti ripe-
tono i giudizi noti. che puntano 
su una mobilitazione delle 
«forze antisocialiste», appog-
giate dall'imperialismo e favo-
rit e dallo < opportumsmo di 
destra > in seno al PC cecoslo-
vacco. Esse ooncordano anche 
su una «interpretaziooe olasai-
sta della sovranita >. a fron-
Uona occidentale cecoslovacâ e 
< l'avamposto occidentale delki 
comunita socialista» e a tale 
ritfu&rd o « ha un unportante si-
gmiioato di pnnapio» la pre-
senza di truppe sovietiche in 
Cecoslo vacchi a. 

n accordo con le conclusionl 
del Plenum di settembre e con 
le decision! dei piu alti organi 
lcgislativi e di governo ceco-
slovacchi la delegazione di 
Praga «ha apprezzato l'a^ion e 
do cinque paesi socialisti fra-
telli nei giorni critic i del-
l'agosto '68 come un atto di 
solidaneta internazionalista che 
ha aiutato a sbarrare la strada 
alle forze antisocialiste e contro-
rivoluzionari e >. e So-
vietica e la Cecoslovacchia 
hanno « un identico concetto di 
classe sulla sovranita di uno 
Stato socialista come una esprea-
sione del potere della classe 
operaia e di tutt i 1 lavoratori >. 

Nella parte di poliUca ioterna-
liooaJe assumono parUcolare ri -
bevo il giudizio sul nuovo go-
verno della T e il tema della 
confeeenza di sicurezaa europea. 
Si afferma che «un atteggta-
mento reabstico > del governo 
Brandt-Scheel sul nconoscimen-
to deirintangibilii a delle fron-
tiere, sul riconoacimento della 

, sulla rlnuncia alia pretesa 
di parlare <a nome di tutt i l 
tedeschi*, ad accampare pre-
tese su Berlino ovest, alle riven-
dioaxion suUe armi nucleari, 
sul riconoscimeoto della nullit a 
del patto di o fln dal-
linisk ) e la conduione neces-
saria per  una a pace sul 
oontinente. 

S e Ceooslowaochia riten-
gono che eaiataoo atouaimente 
rea  coodiakmi per  lo svolgi-
mento di una coafarenaa pan-
europea, alia cui e 
cootrouiranno attivameoto. e 
due parti haanaono che radam-
pimento delta cooodadonaa in-
dioata piu mnanti da parte di 
Bonn rappresenta un ioidioa an* 
one in queato senao. 

a. g. 

BONN. 28 
t nuovo cancelliere Will y 

Brandt ha pronunciato la di-
chiarazione programmatica 
del governo da lui presieduto 
e il Bundestag, dopo vent'anni 
di dotninio democristiano e 
dopo Adenauer. Erhar d e -
singer, ha sentito finalmente 
qualche accento diverso dalla 
bocca del quarto cancelliere 
federate. Brandt, in effetti. ha 
cercabo di porr e in modo nuo-
vo la politica < tedesca » del 
governo e in particoiar e il 
problema dei rapport i con la 

. Ecco, in proposito. le 
sue parole; «Questo governo 
opera sulla premessa che le 
questioni che sono sorte per  il 
popolo tedesco dalla seconda 
guerra mondiale e dal tradi -
mento nazionale compiuto dal 
regime hitlerian o possono tro-
vare le loro soluzioni definiti -
ve solo in un ordine pacifico 
europeo ». < Vent'anni dopo la 
foodazione della T e della 

T — ha proseguito — noi 
dobbiamo evitare un ulterior e 
straniamento della nazione 
tedesca ma d dobbiamo sfor-
zare di ricomporr e la unita 
della famiglia tedesca attra-
verso una convivenza rego-
lata >. 

 cancelliere ha presentato 
i rapport i fr a le due Germanic 
come determinati dal fatto 
particoiar e che si tratt a di 
« un'unica nazione tedesca nel 
seno della quale esistono due 
Stati germanka >. Bonn, ha 
aggiunto. intende proporr e al 
goveno della T di intavola-
r e trattativ e a livello gover 
nativo « senza dis^riminazion i 
dalle due parti , trattativ e che 
potrebbero condurre ad un ac-
cordo per  una cooperazione*. 
Brandt , circa i rapport i forma-
li con la , si e limitat o ad 
evocare una «forma speciale* 
che le relazioni fr a i due 
Stati dovrebbero assumere. a 
detto: < Un riconosdmento de 
jure della a demo-
cratica tedesca non viene pre-
so in oonsiderazione: anche 
se esistono due Stati in Ger-
mania essi non sono "  estero " 
l'un o per  l'altr o e le loro re-
lazioni debbono assumere una 
forma speciale >. e 
non ha specificato il caratte-
r e tecnico di questa < forma 
spedale ». Brandt ha detto an-
cora che sara proposto alia 

T di concludere un patto 
di non aggressione e ha prearh 
nunciato passi presso i tr e al-
leati occidentali perche 31a-
no proseguite le conversazioni 
con S sulla questione di 
Berlino ovest. 

Si pud osservare a questo 
punto che, rovesciando i ter-
mini della vecchia posizione di 
Bonn — che conddzionava la 
pace e la sicurezza europea 
alia riunificazion e tedesca —. 
rinunciando alia pretesa che 
la T rappresenti tutt i i te-
deschi, riconoscendo la esi-
stenza di due Stati tedeschi, 
Brandt ha mostrato di voler 
dare un'impront a piu reali-
sta aUa politica del gover-
no federate. E si deve aggiun-
gere che viene ora a cadere 
la pretesa delle potenze occi-
dentali di imporr e ai governi 
alleati la discriminazione con-
tr o la . 

Quest'impressione e confor-
tata anche da altr i punti della 
dichiarazione programmatica, 
che cosi possono essere sinte-
tizzati: 1) Bonn vuole aprir e 
con Varsavia « colloqui che of-
fran o la prospettiva di una 
normalizzazione dei rapport i 
con la Polonia » e rispondera 
fr a breve alia proposta di 
trattativ e avanzata da Gomul-
ka; 2) « rispondera fra breve 
al memorandum sovietico sul-
la rinunci a al ricorso alia for-
za e proporr a una data per 
negoziati a , negoziati 
che sono stati suggeriti dalla 

S >; 3) firmer a il trattat o 
contro la proliferazione degli 
armamenti nucleari < non ap-
pena i chiarimenti chiesti dal 
passato governo saranno stati 
ottenuti > (si ritien e che la 
firm a awerra all'inizi o del-
l'anno prosaimo); 4) con la Ce-
coslovacchia vuole * giungere 
ad accordi che colmino l'abis-
so del passato *. 

Se e in quale misura le in-
tenzioni d'un approccio rcali -
stico ai problemi potranno es-
sere tradott e in concreta azio-
ne di governo e un altr o di-
scorso: gia nei giorni scorsi. 
le anticipazioni sull'atteggia-
mento del nuovo governo verso 
la T e in generale verso 
1'Est avevano susdtato le piu 
violente reazioni negli ambien-
U deroocristiani e ci si atten-
ds dagli uomini di r  e 
di Strauss non solo un attacco 
 fondo net dibattit o attuale al 

Bundestag ma altresi un'azione 
di A e sabotaggio a lun-
f o termine. Banal e Stueckeln 
(dc) hanno gia staaer*  defini-
te e inaeoettabtti * e cpreoc-
cupanti*  varie part i del di-
aeorso dJ Brandt . 

Per  quanto riguarda 1'Oveat, 

Brandt ha riaffermat o la fe-
delta alia NATO, ha sostenu-
to che la Gran Bretagna deve 
essere ammessa nel , ha 
auspicato un rilancio del pat-
to Bonn-Parigi. n politica eco-
nomica ha dichiarato di voU*r 
perseguire < una stabilita sen-
za ristagno ». Sul piano inter-
no ha preannundato fr a le ri -
forme in programma: abbassa-
mento del voto da 21 a 18 an-
ni. modernizzazione delle leggi 
sulla concorrenza e sulle con-
oentrazioni industriali . soprat-
tutt o nel settore della stampa, 
revisione della legge sul di-
vorzio. 

i banchi democristiani ru-
mori e proteste si sono levati 
quando Brandt ha detto che 
«la vera scuola della nazione 
e la scuola > (in polemica con 

r  che aveva detto che 
«l'esercito e la vera scuola 
della nazione >) e quando ha 
affermato che «per  la T 
comincia ora l'er a della vera 
democrazia ». 

Un portavoce governativo 
ha detto questa sera che 
Brandt si e incontrato oggi. 
separatamente. con gli am 
basciatori sovietico e statu-
nitense a Bonn. 

DALLA l a PAGINA 

s pacifisti E?JE 
quest i marine s hanno a la bandier a dei 
dell a pac« >  salutan o con il gesto che orma l 
non signi f ica piu « vtttori a », ma «bast a can 
L'avlaztoi w USA ha nuevamant e bombardat a nai 
vari e lecalit a del nerd Vietnam , In una zona fr a 
chilometr i a nerd deJ 17.mo parallalo . Hanoi ha 
seconda , anargic a protasta . Cinqu e basi USA n 
stat e atteccat e dal FNL can razzl a mortal . 

Vietna m a 
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in Americ a 
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Se I'esercit o libanes e rinunci a a i suo i attacch i 

Arafat  pronto  a una tregua 

mentre  si  discute  al Cairo 
La RAU a %\\ altr i paesi arabi esigana un chiariment e decisiv e dell'at -
teggiament o di Beirut—U n passe della Francia — Gli israelian i alle urne 

«Coit$iglieri> > USA press o I'esercit o israelion o 

. 28. 
Gli sforzi per  risolvere la 

crisi palestinese sono entrati 
oggi in una fase cruciale. n 
una dichiarazione diffusa at-
traverso l'aj(enzia , il pre-
sidente deU'Organizzazione per 
la libcrazione della Palestina. 
Yasser  Arafat , ha affermato 
che i guerriglien sono pronti 
ad una tregua con o li-
banese, se quest'ultimo pone 
termine ai suoi attacchi, mentre 
si svolgono i colloqui del Cairo, 
Arafat ha d'altr a pare awerti-
to 1 dtrigenti bbanesi che essi 
devono decidere < se hanno piu 
paura dei palestinesi che degli 
israeliani e se considerano la 
loro presenza nel Ubano una 
disgrazia maggiore della pre-
senza della Sesta Flotta ame-
rioana >.  leader palestinese 
ha fatto queste ultim e dichia-
raaoni in una conferenza stam-
pa a , 

l canto loro, il presidente 
libanese. , e il primo 
ministr o uscente, , han-
no reso noto di aver  concordato 
la composizione e il mandato 
della delegazione che si reche-
ra al Cairo per  discutere la 
questione. Anche il comandante 
in capo delle forze annate, 
generale Bustani, e atteao al 
Cairo nelle prossime ore. 

 problema d. a questo pun-
to, quello di un chiarimento 
dolla posizione dei dirigenti li-
banesi nei confronti dell'impe-
rialismo americano. da una par-
te, della resistenza palestinese 
dall'altro . i fronte alle ambi-
guita di Beirut, l'atteggiamento 
della U e quello degli altr i 

paesi arabi si e. nelle ultim e 
ore, irrigidito . o A
Ahram scrive che il governo 
del Cairo pone, come condizfa*-
ne per  i suoi « buoni ufflci », il 
riconoscimento libanese del prin -
cipio del diritt o e della libert a 
d'azione della resistenza pale-
stinese. Obiettivo delle discussio-
ni non e € un compromesso *, 
ma «una soluzwoe sana. che 
garantasca gli interessi supre-
mi della kjtt a araba >. a U 
coordina la sua acione con la 
Siria e con la a (tramit e lo 
inviato preaidenziale , che 

La Libi a chied e 
agl i USA di 
evacuar e la 

base di Wheelus 
entro un anno 

. 26 
 governo libico ha eomu-

nicato ufficialmente al coman-
dante delta base americana di 
Wheelus, vicino a Tripoli , che 
l'installazione militar e deve es-
sere evacuata completamente 
entro il 24 dicembre del 1970. 
n quella data spirera il trat -

tato con cui e stata concessa 
rautorizzazjone per  la base. 

Una note formale in propo-
sito e stata gia inviata al go-
verno americano. 

Nella zona industrial © di Eibar 

Scioper i in Spagna per 
una condann a a mort e 

. 28 
 tribunal e militar e di Bur-

gos ha condannato ieri sera 
alia pe.\a capitate il basco An-
tonio Anzabalaga, di 29 anni. 
membro dell'organizzazione na-
zionalista basca e ETA». Ari -
zabalaga e stato giudicato col-
pevole di aver  comandato a due 
altr i metnbri dell'organizzazio-
ne. nell'april e scorso, di collo-
care una bomba — che rimase 
inesplosa — su un automezzo 
della polizia a Ondarrao, pres-
so Bilbao. 

 due esecutori materiali del-
t'attentato, Antonio Bedialaune-
ta e o Garcia Arambari . 
entrambi di 18 anni, sono stati 
condannati dallo stesso tribuna-
le a 25 anni di reclusione cia-
scuno. mentre due altr i impu-
tati sono stati assolti. 

a condanna a morte a 
ad Arizabalaga e la sententa 
piu spietata pronunciata nella 
recente serle di process! contro 
nazionalisti baschi. 

Contro la sentenxa oggi ai 
sono avute numeroae asten-
sioni dal lavoro degh operai 
della >ona industrial e di . 

Anche il dirtttiv o degn awo-
cati di San Sebastian ha dafi-
nito la pena * iproportionat a a 
rispetto alle accuse. 

Franco lasci a 
il post o di 

prim o ministro ? 
. 28. 

Fonti politkh e solftamente be-
ne informate danno quasi per 
scontato l'lmminent e annuncio <ti 
un rimpasto di governo da parte 
del dittotor e FTanco e la no-
mine di un nuovo presidente. 
Franco, come e noto, rtcopre 
dal 1938 sia la carioa di Capo 
di Stato che quella di capo del 
governo. 

 nuovo presidente del gover-
no anagnok). il primo che sia 
mai stato nominato da Franco 
dovrebbe essere ramrmragh o 
Oarrer o Blanco, attualmente vi-
ce presidente  braccio destro 
del dfttatore. 

 rimpasto deeiao da Franco 
sarebbe preaaoebe totale. Ban 
qumdid tnmiatr i aarebbero so-
sUtuiti e rimarrebber a ai loro 
posti ankaoto i nrinutt i del -
vori PubbUd. dalla Giustisia
(tella Pubbnca 

si e fermato a , con 
k e con il Sudan (tramit e 

il vice-premier  iracheno. Am-
masc, e il capo di stato mag-
giore Sudanese, , che 
sono al Cairo), e con 1 guem-
glieri palestinesi. Quanto aUa 
Giordania. essa ha fatto sape-
re ai dirigenti libanesi, con la 
missione del primo ministr o 

i a Beirut, che spera ne-
gli sforzi degli altr i paesi ara-
bi e non intende ddfferenziarsi 
da questi. 

Secondo la . anche lo 
ambascietore di Francia a 
Beirut ha fatto presents ai di-
rigenti libanesi che il suo go-
verno e contrari o a sbarchi di 
trupp e e interventi stranieri, si 
augura di veder  risolto il con-
flitt o con i guerriglier i in un 
modo che csalvaguardj  l'unit a 
nazionale * ed d ostile a qual-
siasi rranaccia iaraeliana contro 
il , 

. le radio palestinesi 
mantengono ferma la loro de-
nuncia sia dell'intrig o libanese, 
sia del tentativo di sfruttar e le 
initiativ e di mediazione a dan-
no della resistenza palestinese. 

e emittenti respingono le * pa-
role d'ordin e ingannevoli» del-
la conciliazione e del «coordi-
namento > tra le attivit a dei 
fidapin e o libanese.
comunicato diramato dopo i 
colloqui tr a Arafat e Atassi ri -
flette una piena intesa sulle 
seguenti richieste: 1) completa 
libert a d'azione per  i guerri-
glieri palestinesi nel : 
2) libert a di lavoro per  i pa-
lestinesi: 3) fine dell'assedio ai 
campi profughi; 4) punizione 
dei responsabili degli eccidi 
di palestinesi compiuti dai mi-
litar i libanesi. 

Anche oggi nel o sono 
proseguiti gli scontri. Faruk 

, leader  dei gruppi 
armati libanesi che solidarizza-
no con i palestinesi a Tripoli , 
ha annunciate di aver  assunto 
il oontrollo del distretto di 
Shinya, intomo a Syr. c Com-
mandos * palestinesi hanno 
attaccato la cittadina di -
chiya e altr e localita. mentre 
a Sidone la polizia e interve-
nuta con violenza contro una 
marcia della popolazione araba, 
scesa in sciopero generale. 
Conflitt i a fuoco si sono avuti 
anche a Beirut. 

. 28 
a rivist a Ant pubblica un 

articolo del suo commentatore 
n Basha, nel quale si 

afferma che element! ameri-
cani svolgono presso o 
israeliano un'attivit i parago-
nabite a quella dei famigerati 
< consiglieri > nel Vietnam del 
sud. Secondo Ant. il numero di 
questi < consiglieri > supers i 
tremila . 

 #
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Si sono svolte oggi in e 
le eledoni politiche. GU aventi 
diritt o al voto sono un miltoee 
setleceotomila. a vtttori a del-
la caUeansa* formata dai 
parrJt i di governo (1) , 
della atgnora , 0 Baft, dei 

mda , rAadwt Avo-
, che fa capo al vtoa-

preaiatr . Auon. a U afapom> e 
acontata. n ndsure di 
sicuretaa sono atota preaa per 
impadir e attacchi dei «conv 

a oaieatineai ai 

pa 
della provocazione antiope-
raia, antipopolare e antide-
aaoeratiea. Queato eaige piu 
che mat l'impegno unitari o 
di tutt e le forze democrati-
che e di sinistra ehe dichia-
rano di condividere gli ob-
biettiv i posti dai sindacati 
e dai lavorator i e che af-
fermano di volere un rin -
novamento democratico del 
Paese. n questo quadro oc-
corr e immediatameote met-
tere sotto accusa i respon-
sabili del l lovimento Socia-
le, autori a Pisa ed in al-
tr e citt a di intollerabil i vio-
lenze ehe collocano ancora 
una volta questo partit o 
fuor i del quadro costituzio-
nale. Occorre accertare ra-
pidamente e punir e le gra-
vi responsabilita delle au-
torit a di governo e di poli-
zia per  cio che riguard a i 
drammatic i e luttuosi epi-
sodi di questi ultim i giorni , 
e sviluppare la denuncia e 
l'azione contro i l costante 
intervento delle forze di 
polizia a favore del padro-
nato. 

O politic o espri-
me il cordoglio dei co-

rounisti  italian i alia fami-
glia del giovane studente 
ucciso a Pisa. 

o politic o del PC
sottolinea che la prim a ri -
sposta da dare alle provo-
cazioni padronali e reazio-
nari e e la mobilitazione di 
tutt e le forze nel sostegno 
e nello sviluppo delle lot-
te dei lavorator i e rivolg e 
il  suo appello alle masse 
lavoratric i perche Saldino 
ancora di piu la lor o unita, 
la lor o organizzazione nella 
lotta , il legame con tutt i gli 
strat i della popolazione. -
vono essere respinte, cosi 
come e avvenuto nel corso 
degli scioperi c delle mani-
festazioni unitari e in tutt a 

, posizioni settarie e 
awentur iste e form e di azio-
ne che portano a cadere 
nella provocatoria trappola 
padronale e reazionaria, re-
stringendo il largo schiera-
mento di lott a dei lavora-
tor i e spingendo all'isola-
mento della classe operaia. 
E' i l grande padronato che 
ha interesse a gesti dirett i 
a divider e e a dare una im-
magine falsa del movitnen-
to e dei suoi obiettivi , per 
potere bugiardamente pre-
sentare i lavorator i in lott a 
come protagonisti di gesti 
teppistici. 

Coropit o e dovere delle 
nuove generazioni e di tut -
t e le forze che sentono in-
dignazione per  le ingiusti-
zie profonde dell'  attuale 
societa italiana, e oggi quel-
l o di unirsi alia classe ope-
rai a e alle sue organizza-
zioni per  garantir e i l suc-
cesso dei lavoratori , attra -
verso le piattaform e e le 
form e di lott a che i l movi-
mento operaio, in modo au-
tonomy e democratico, si e 
scelto. 

Pisa 
tena delle provocazioni fa-
sciste e del rifiut o di stron-
carle, che la polizia e il pre-
fetto Tirrit o hanno oppo-
sto agli antifascisti. 

Cio ha aggravate*  la ten-
sione nella citta creando una 
situazione difficil e dalla qua-
le non si pud uscire. ora. sen-
za il ritir o delle forze di po-
lizi a e la punizione di tutt i i 
responsabili dei gravi fatt i 
di questi giorni . Finora pre-
fetto e questura sembra vo-
gliano proseguire nella stra-
da fino qui percorsa. 

Sulla citta grava un'atmo-
sfera da stato d'assedio e 
colonne di camion e camio-
nette passano spesso attra-
verso i quartieri . mentre le 
caserme rigurgitan o di poli-
ziotti in assetto di guerra e 
di f baschi neri» delta eo-
tonna mobile dei carabinieri . 

 soli fascisti restano indi-
sturbati .  responsabili delle 
violenze di questi giorni sono 
tutt i a piede libero, e la loro 
sede e aperta. Per  protegger-
la. e stato versato sangue. 

a scrie di episodi di 
teppismo fascista h comin-
ciata martedi scorso, davan-
ti alia facolta di lingue. dove 
un gruppo di fascisti italian i 
e di greci amici dei colon-
nelli ha aggredito alcuni stu-
dent! che avevano tenuto una 
assemblea. a il fatto piu 
grave e significativo si ^ ve-
rificat o nel pomeriggio di sa-
bato scorso. alt'indomani di 
un grande sciopero uniia no 
per  la casa. 

a situazione delta citta 
era ancora caratterizzati dal 
la mobilitazione di massa in-
tomo ai ^roblemi delh totta 
operaia. Ed ecco scattaia n 
provocazione.  cap-igruppo 
del  in consiglio comuna 
le. o Guidi . che a un co-
struttor e edite e 
legato all'ambiente dell asso-
ciazione industrial ! r,i-,ana 
guida un gruppo di teppisti 
all'assatto di due giovani an 
tifascisti. Uno di questi un 
ragazzo appena quindicfnne. 
Alessandro Pacchini, ca le fe-
rit o a terr a colpito i i una 
bastonata alia testa. A vibr a 
r e il colpo e stato pronri o J 
Guidi . che fugge in3ieme ai 
suoi nella sede del , in 
via San . 

Ali a provocazione rispondono 
migliai a di pisani, che ma-
nifestano in via San o 
e nelle strade e nelle piazze 
adiacenti, chiedendo l'arrest o 
del Guidi e misure drastiche 
contro i responsabili delle 
violence. a celere e i cara-
binier i caricano e i ma-
nifestami, fino alle quattr o 
del mattino. con i bastoni, le 
catene e il lancJo di gas la-
crimogeni. 

a da Pisa gtunge una nuo-
va ritpoat a unitaria . , 

 e  proclamano k> 
sciopero.  Comune, la Pro-
vincia e i partit i antifaaciati. 
ad eccezione della , che a> 
l'uhim o momento ritir a la sua 
adesione. indkano una mani-
festazione di proteata per  h> 
nedi pomeriggio. a 
persone sfUano in corteo per 
le vie del tvntro , da piazza 
Sant'Antonto. attraverso Pon-
te di , fino a Piazza 

n delta . Non si 
verificano incidenti. a ma-
nifestazione si scioglie. coal 
come era previsto. subito do-
po il comizio del sindaco aa-
cialista. Fausta Cecchini. 

a nei pressi del Ponte 41 
o si verificano ancora 

una volta degli incidenti. a 
polizia era. come al solito, 
schierata a dhTesa dell'aocea-
so di via San o nei 
pressi della sede del . 
Un gruppo di «Potere ope-
ra io *  ha tentato allora di 
forzare lo schieramento
la polizia ha caricato in for-
ze. investendo da tutt e le par-
ti i manifestanti che intanta 
tornavano dalla manifestazio-
ne di Piazza i delta -
berta- Poco dopo si e diffusa 
la notizia della morte del gio-
vane Pardini e la tenskme al 
e fatta ancora piu acuta. 

Nelle ore della tarda sera-
ta la polizia e penetrata ia 
altr e zone e in altr i quartia-
ri , lanciando candslotti lacri -
mogeni e dando luogo a vio-
lente cariche. E' chiaro cha 
ha voluto estendere il terreno 
dello scontro. a sua rea-
zione — di front e a fatt i spo-
radici come il lancio di saa-
si contro i lampioni. 0 altr i 
fatt i analoghi — e molto diver-
sa rispetto a qualche ora pri -
ma. Si ha la netta impressio-
ne che si vogliono lasciare le 
cose cosi come stanno an-
dando. per  avere. domani, 
l'alib i della « notte di guerri -
glia » di Pisa. Non si e trat -
tato invece di questo.  dan-
ni sono molto inferior i a quel-
li che vorrebbero far  crede-
r e alcuni giornali borghesi. 
E per  la maggior  parte si 
tratt a di danni provecati dal-
le cariche della polizia e dal-
le gragnuole di candelotti la-
crimogeni scagliati contro le 
insegne e le vetrine dei ne-
gozi. 

Nella mattinata la Giunta 
comunale ha preso l'iniziativ a 
di convocare una riunion e di 
rappresentanti di tutt i i par-
tit i antifascist! per  discutere 
la situazione e per  prendere 
alcune decisioni. 

n serata si e riunito , con 
la partecipazione del compa-
gno Chiaromonte, l'attiv o della 
federazione del partito , che ha 
discusso dei compiti del par-
tit o nella situazione delle 
grand) lotte rivendicative e 
per  le riforme , e per  il con-
solidamento dell'unjt a delle 
forze antifasciste e democra-
tiche. 

 bitancio degli scontri di 
ieri registra un centinaio di 
feriti , di cui 19 ricoverati in 
ospedale e 47 fermi . Venti 
persone sono state pero rila -
sciate nella mattinata di og-
gi. Gli arrestati sono stati 
condotti nelle carceri di Pi-
sa. a e Volterra . 

I 27 arrestat i 
Questi i nomi dei ventisette 

giovani arrestati sotto le impu-
tazioni di resistenza e oltr.iggio 
a pubblico ufficiale, violenza e 
radunata sediziosa. uno dei qua-
li . secondo la questura. sarebbe 
stato in possesso di una pistola. 

Galbiati Paolo di 21 anni do-
miciliat e a Pisa (normahsta): 

i o di Cascina, 
anni 21 (fattorino) ; Campobas-
so Nicola di Cosenza, anni 21; 
Guidara Orazio di Barcellona, 
provincia di , anni 23: 
Giannotti Alessandro di Firenze. 
anni 19; Falciani Alberto di 
Pisa, anni 40: Palazzi -
do di anni 19 di Foligno; -
ras a di Fiume. anni 
23; U Gianfranco di anni 
23 nato a Como. residente a 
Pisa; Guidara Felice di anni 
24 di Barcellona provincia di 

: Ficmi o di 
anni 23 di Pisa: Favilla Smilia-
no di anni 24 di Viareggio: Pie-
nni o di anni 21 di Via-
reggio: Pezzini Sandro di an-
ni 21 di Viareggio: Pelusi Ni-
cola di anni 25; i Piero 
di anni 27 di Arezzo e residente 
a Pisa- i o dl 
anni 23 residente a o 
Solvay: Virgone Francesco di an-
ni 21 residente a o Sol-
vay: Virgone Francesco di anni 
21 residente a o Sol-
vay; Bonelli o di anni 
18 di ; i m 
berto di anni ."  di Pisa: 
Paolo Fornaciari di 21 anni di 

o (studente): y Viva-
rell i di 21 anni di , stu-
dente! Gualberto Brunon di 21 
anni di , studente: a 
Bizzarr  di 20 anni di Pistola. 
residente a Pisa (studentessa): 
Edoardo Giromin i di 20 anni di 
Carrara ; o Sbrana <a' 
22 anni dd Pisa (imbianchino); 

o Canderle di 31 anni-
Si tratt a per  la maggior  par-

te di studenti presso l'Univeral -
ta di Pisa. 

Edil i 
della Confindustria <24 Ore* 
nel suo editoriale. sono partit i 
aU'attacco delle nvendioazioai 
salanali dei lavoratori chieden-
do di svalutarle in partenza con 
un intervento politico diretto a 
ridurr e i contribut i assicurativi. 
Agnelli, in particoiare. ha chie-
sto di esonerare le aziende dal 
pagare i contribut i sulla parte 
di salario in aumento. e con-
seguenze sono prevedibili : si 
verrebbero a far  mancare i 
contribut i per  finanziare t'ade-
guamento delle pensioni e di al-
tr e prestazioni previdenziali. 

e sostituzione dello 
Stato nel contribute, inammissi-
bile in linea di principio , ha 
gia dimostrato in pratica di por-
tare a una decurtasione dei 
fondi previdenziali. Cos) 1'attac-
00 del padronato si estende das 
lavorator i in lotta per  i riane-
vi cootmttuali ai i al 
panttonatt che dovrebbero sa> 
che pardon la tpeiama 41 aa 
trattameato dignitoao. 
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